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Sostenibilità Nutrizionale 
( Idrica e Minerale ) del 
Vigneto, NutrigationTM

Programmiamo e gestiamo al meglio la 
nutrizione idrica e minerale in funzione 

dell’obiettivo enologico prefissato

Perché è necessario ( … auspicabile  ) irrigare ed in 
special modo fertirrigare la vite ?
L’affermazione che il buon vino  “ … poteva essere prodotto solamente da 
uve alle quali si era fatta soffrire la sete e la fame … “ è nei fatti superata da 
scenari nuovi.

•Aumentate conoscenze scientifiche , tecnologiche  - la possibilità di 
microirrigare e conseguentemente di  fertirrigare ha permesso di ottenere 
produzioni e perseguire obbiettivi enologici che sembravano preclusi con la 
tradizionale tecnica di coltivazione ( acidità , rapporto produzione/gradi °Brix, 
APA e corredo aromatico ).

•Cambiamenti climatici – l’opportunità di gestire in modo differente la 
nutrizione idrica e minerale della vite con la fertirrigazione ha permesso di 
perseguire ugualmente ottimali produzioni anche in presenza di prolungati 
periodi di siccità, andamenti delle temperature anomali e concentrazione 
delle precipitazioni.

•Nuove esigenze del consumatore – vini a minor gradazione, con maggiore 
freschezza e corredo aromatico ricco.
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Che effetti dati dai cambiamenti climatici
Secondo le più ottimistiche previsioni del RCP4.5 (Representative
Concentration Pathways ), in aree idonee per la viticoltura in regioni come 
la Napa Valley, la Borgogna, la Toscana e gran parte del sud dell'Australia il 
declino potrebbe essere da un minimo del 19% a un massimo del 62%  per 
cento entro il 2050. “Le zone più “vocate” si stanno spostando ai poli” .

Sscenario da RCP4.5        
(Representative Concentration Pathways )
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Intervalli di temperatura ottimale per la 
coltivazione dei principali vitigni ( fase di crescita )

Contrastare in vigneto ed in cantina gli effetti di 
un clima che cambia – Terra e Vita n° 28/2012

Alcuni temi trattati nel 67° Congresso Assoenologi

•… Il clima mondiale è cambiato in modo significativo dal 1987, con un 
innalzamento della temperatura di 0,5÷1,5 °C. … Il global warning non 
modifica la geografia del vigneto, ma cambia il modo di lavorare di viticoltori 
ed enologi ( Luigi Mariani, Univ. Milano )

•… accorciamento dei cicli vegetativi, picchi di concentrazione zuccherina, 
bassi tenori di acidi organici, alterazione del rapporto glucosio/fruttosio, 
eccessiva salificazione del potassio, innalzamento del pH , …

•… gestione del suolo che ne incrementi la capacità idrica , una gestione del 
verde che protegga i grappoli dall’eccessiva insolazione, … l’obiettivo deve 
essere quello di ritardare il germogliamento per evitare maturazioni 
zuccherine  troppo anticipate e non sincronizzate con quelle fenoliche …
ricerca di tecniche che permettano di spostare in avanti il ciclo della vite … ( 
Riccardo Cotarella, Univ. della Tuscia di Viterbo )
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Con la microirrigazione e 
fertirrigazione risparmio 

della risorsa idrica – tutela 
del bacino idrico .

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 *
"Norme in materia ambientale“

* Recepisce tra l’altro la direttiva 2000/60/CE (Direttiva quadro sulle acque)

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 *
"Norme in materia ambientale"

Art. 2
Il presente decreto legislativo ha come obiettivo primario la 
promozione dei livelli di qualità della vita umana, da realizzare 
attraverso la salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni 
dell'ambiente e l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse 
naturali.

Art. 98 – Risparmio Idrico
Coloro che gestiscono o utilizzano la risorsa idrica adottano le
misure necessarie all'eliminazione degli sprechi ed alla riduzione 
dei consumi e ad incrementare il riciclo ed il riutilizzo, anche
mediante l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili

* Recepisce tra l’altro la direttiva 2000/60/CE (Direttiva quadro sulle acque)
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Gazzetta Ufficiale N. 202 del 30 Agosto 2012
DECRETO LEGISLATIVO 14 agosto 2012 , n. 150

« Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi.»

Linee guida nazionali produzione integrata 2013
http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10920

PRINCIPI E CRITERI GENERALI PER LE PRATICHE AGRONOMICHE DELLA 
PRODUZIONE INTEGRATA 
Capitolo 12 Irrigazione – pag. 5 … Si consiglia di adottare, quando 
tecnicamente realizzabile, la pratica della fertirrigazione al fine di migliorare 
l’efficienza dei fertilizzanti e dell’acqua distribuita e ridurre i fenomeni di 
lisciviazione.
E’ opportuno verificare la qualità delle acque per l’irrigazione, evitando 
l’impiego sia di acque saline, sia di acque batteriologicamente contaminate o 
contenenti elementi inquinanti …

Tecnica tradizionale

Apporto dei concimi  granulari a 
pronto effetto in due o tre 
momenti della stagione, con 
conseguente loro biodisponibilità
legata agli andamenti meteorici o 
a sporadiche irrigazioni 
soprachioma : impossibilità di 
guidare con precisione l’ottimale 
nutrizione idrica e minerale ( 
asporti – ruolo fisiologico degli 
elementi ). 

Fertirrigazione

Apporto dell’acqua nelle quantità
richieste nei momenti critici in 
mancanza di precipitazioni ed 
apporto contemporaneo  degli 
elementi nutritivi a complemento 
del volume di adacquamento 
necessario o con il volume minimo 
di acqua utile solo come 
veicolante ( microirrigazione 
tecnica )

Quale nutrizione idrica e minerale ?
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Trasporto dei Nutritivi alle radici
Mass flow - Attivo
movimento dei nutritivi  
alle radici  causato dalla 
traspirazione e dall’acqua 
assorbita flusso d’acqua
Quantità dei nutritivi 
assorbita:  In funzione 
dell’acqua utilizzata e della 
concentrazione dei nutritivi 
nell’acqua

Diffusione - Passivo
movimento dell’acqua nel terreno 
con gradienti di concentrazione e 
gravitazionali 

Che cosa Che cosa èè la la fertirrigazionefertirrigazione ??

Quale Quale èè la definizione di la definizione di 
FertirrigazioneFertirrigazione ??

PerchPerchéé fare la fare la FertirrigazioneFertirrigazione ??

Cosa si intende per Cosa si intende per FertirrigazioneFertirrigazione ??

Che vantaggi ho con la Che vantaggi ho con la 
FertirrigazioneFertirrigazione ??

Alcune domande a cui dare risposta !
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La La fertirrigazionefertirrigazione non non èè solo un modo 
bizzarro per distribuire i concimi o per 

ottimizzare l’impianto di irrigazione 

La La fertirrigazionefertirrigazione èè una tecnica 
colturale che permette di perseguire 

produzioni superiori in un contesto di 
agricoltura sostenibile

La Tecnica della 
Fertirrigazione
nasce in Israele da 
metà anni ’60 con 
l’obiettivo di 
rendere fertili e 
produttivi i territori 
agricoli del 
nascente stato in 
un contesto di 
risorse limitate .
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Sciogliere velocemente un concime e distribuirlo 
in modo uniforme con l’acqua di irrigazione è
condizione necessaria ma da sola non 
sufficiente per poter ottenere pienamente tutti i 
vantaggi :

Agronomici
 Economici

Ambientali

Basta che un concime si sciolga bene 
per una buona fertirrigazione … ?

Coniugando le conoscenze :
Impiantistiche e idrauliche
Agronomiche ( caratteristiche del terreno )

Nutrizionali delle colture ( fabbisogno idrico e  asporti minerali )

Tecnologiche dei concimi

Si possono ottenere i vantaggi economici ed ambientali 
della Tecnica della Fertirrigazione

NUTRIGATIONTMNUTRIGATIONTM

… dobbiamo sapere che :
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Come realizzare la NUTRIGATIONTM

Gestione fabbisogno irriguo , impianto di irrigazione

Fabbisogno colturale degli elementi minerali

Caratteristiche suolo e attrezzature fertirrigazione

Analisi del suolo e acqua irrigua

Concimazione di base / fertirrigazione

Programma di fertirrigazione :

Fabbisogno irriguo / disponibilità

Scelta del concime
Concentrazione / quantità d’acqua

La NUTRIGATIONLa NUTRIGATIONTMTM è la scienza 
che permette di ottimizzare i 

vantaggi della fertirrigazione in 
un contesto di Agricoltura 

Sostenibile

La La fertirrigazionefertirrigazione è la tecnica 
colturale che permette di 

somministrare i concimi tramite 
l’apporto idrico
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 aumento dell’efficienza nell'assorbimento degli elementi nutritivi e 
dell’acqua irrigua

poter impostare un piano nutrizionale in funzione delle specifiche 
esigenze del vitigno/portainnesto e dell’obietivo enologico( Acidità
Totale, Gradi °Brix, APA, Corredo Aromatico )

 riduzione delle dosi di fertilizzante e dei fabbisogni idrici
 riduzione delle perdite per dilavamento, insolubilizzazione e 

volatilizzazione degli elementi nutritivi
prevenzione dei danni per eccesso di salinità a foglie e radici 
 riduzione del compattamento del suolo dovuto al minor numero di 

operazioni colturali
minor sviluppo delle infestanti
 entrata in produzione dei nuovi vigneti anticipata
Il risultato è una migliore produzione quali-quantitativa di uve, per 

ottenere l’ottimale redditività dal vigneto grazie alla produzione di 
vini superiori, specchio del territorio.

Vantaggi della Nutrigation TM

Curve di asportazione
Velocità d’asporto giornaliero (per ottimale resa e qualità), 
* - Dipende dalle condizioni microclimatiche
* - Indipendente dalle caratteristiche del terreno

Assorbimento
* - Non  monotonico - rapidi cambiamenti nelle fasi fenologiche

Eccesso di concimazione può condurre a:
* - incremento della Salinità
* - aumento degli antagonismi tra i nutrienti

Sub-ottimale concimazione può condurre a:
* - diminuzione dei nutritivi dal suolo (calo della fertilità) 
* - inadeguati asporti (quantità e rapporti)
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Gli elementi nutritivi principali ( da D.Porro ).

Elemento Funzioni fisiologiche per la Vite

N

Elemento che entra nella costituzione della clorofilla, delle proteine, degli acidi nucleici, delle lecitine, delle
vitamine, degli alcaloidi, .. . Durante le fasi di crescita l'azoto presente nelle foglie e nelle femminelle viene
velocemente rinnovato ed alla fine del periodo di elaborazione viene traslocato ai grappoli. Carenze di azoto
determinano una bassa produzione e qualità ( basso contenuto di APA - Azoto Prontamente Assimilabile ); la
risposta alla concimazione azotata è il vigore ( prolungamento stato giovanile ) che se prolungato in modo
errato pò indurre calo di zuccheri e composti polifenolici, rischio di maggiore vulnerabilità alla Botrite.
Mantenere una adeguata disponibilità azotata permette il rinnovo delle femminelle con maggiore produzione di
acido malico ed ottenere una maggiore acidità nel mosto.

P
Partecipa come costituente nella composizione di vitamine, acidi nucleici, e dei trasportatori di energia che
governano il metabolismo degli zuccheri; favorisce l'accrescimento dei tralci e degli apici delle radici; non svolge
in modo significativo azione plastica. Rara è la carenza di fosforo ma quando si evidenzia si denota con
arrossamento delle lamine fogliari. 

K
Intervenie nella regolazione degli scambi ionici delle cellule, nella regolazione stomatica e traspiratoria, nella
sintesi di proteine e amidi ( zuccheri ) ed è attivatore di enzimi. Apporti di potassio si evidenziano come una
stimolazione della vegetazione solo in abbinamento ad una razionale concimazione azotata ( azione sinergica
NK ). Agisce in modo diretto aumentando aromi, profumo, migliora la resistenza naturale agli agenti meccanici ,
aumenta il titolo zuccherino. Aumenta la produzione e la maturazione dei tralci.

Ca
E' un classico elemento strutturale poiché partecipa in modo diretto alla costruzione delle pareti cellulari
svolgendo nel contempo un ruolo importante anche in molti sistemi enzimatici E' elemento poco mobile nella
pianta ed il suo trasporto è correlato positivamente alla traspirazione fogliare. In genere nei terreni calcarei non
è mai carente, anche se è necessario verificare la sua concentrazione nel complesso di scambio.

Mg
Il magnesio è fondamentale nella attività fotosintetica poiché è essenziale per la formazione della molecola
della clorofilla; eccessi di potassio possono indurre carenze di magnesio; essendo molto mobile all'interno della
pianta si possono fare al bisogno efficaci interventi curativi di eventuali carenze con concimi fogliari ed ancor
meglio con la fertirrigazione.

S
Lo zolfo è un elemento plastico che completa la formazione degli aminoacidi essenziali ( aminoacidi solforati ).
Determinante nella formazione dei precursori dei tioli per il miglior corredo aromatico nei vini aromatici (
Sauvignon.) Difficile riscontrare situazioni carenziali nel terreno e nelle normali condizioni di coltivazione. 

Principali funzioni nutrifisiologiche per la Vite dei Macroelementi e
Mesoelementi ( da M.Fregoni, rielaborata )
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(Da D.Porro)

Ciclo 
fisionutrizionale
della Vite
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Curva cumulata N P K ( foglie, grappoli e germogli )

Assorbimento AZOTO 
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Assorbimento POTASSIO

Schema della crescita e della fisiologia della bacca
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I Ritmi di assorbimento dell’Azoto
L’assorbimento radicale dell’azoto avviene soprattutto in due momenti del ciclo annuale 
della vite : il primo va dal germogliamento a poco prima dell’invaiatura, il secondo dalla 
vendemmia alla caduta foglie. 

Prima del germogliamento la vite non assorbe azoto in modo significativo, poiché questa 
importante fase fenologica e la prima fase di crescita dei germogli sono garantiti dall’azoto 
immagazzinato come riserva, essenzialmente sotto forma di arginina, nei tessuti legnosi e 
nelle radici. Tali organi ripristinano le riserve d’azoto in autunno, dopo la vendemmia. 
Questo fenomeno è legato alla vigoria e al carico produttivo delle piante : viti vigorose e 
produttive accumulano azoto a sufficienza, mentre rimangono carenti nelle riserve di 
carboidrati. 

La linfa grezza, in primavera, è molto ricca di sostanze azotate, soprattutto glutammina ma 
anche aminoacidi e ioni nitrato e ammonio. Dal germogliamento e man mano che 
aumenta l’attività vegetativa, la vite richiede sempre maggiori quantità di azoto per 
svolgere le proprie attività fisiologiche, che si massimizzano dall’allegagione alla fine 
accrescimento verde delle bacche : in pratica da metà giugno a tutto luglio. Quando le 
richieste sono impellenti la vite deve quindi avere disponibilità di azoto 
( da M.Zamboni e A.Vercesi – Istituto di Frutti-Viticoltura – Univ. Cattolica S.C. – Piacenza ).

Importanza dell’APA ( azoto prontamente 
assimilabile)
L’azoto riveste un ruolo molto importante per i lieviti responsabili 
della fermentazione alcolica, per i quali costituisce fonte di 
nutrimento per la produzione di biomassa cellulare e la sintesi di 
proteine ed enzimi necessari per lo svolgimento del processo 
fermentativo. 

L’Azoto Prontamente Assimilabile ( APA ) del mosto deriva 
fondamentalmente da amonio e α-aminoacidi ( arginina ) presenti 
nella bacca al momento della vendemmia. Bassi livelli di APA sono 
stati associati a irregolarità di arresto di fermentazione, con 
conseguente residuo zuccherino indesiderato. 
( da E.Masi e M.Boselli – Cattedra di Viticoltura – Univ. Firenze ).
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Effetti dell’azoto su uve, fermentazione e vino – parte 1
L’Azoto è il più abbondante macronutriente e gioca un ruolo di primo 
piano nelle funzioni e nei processi fisiologici della vite e anche, 
successivamente in cantina, sui microrganismi fermentativi. E’ evidente e 
risaputo che la gestione della nutrizione azotata della vite può influenzare 
la qualità dei composti dell’acino e successivamente del vino. 

Le cinetiche di fermentazione e la formazione di metaboliti sensorialmente
attivi, inoltre, dipendono dalla disponibilità di azoto nel mosto, che può 
essere modulata aggiungendo azoto in cantina. La fertilizzazione azotata si 
ripercuote sulla composizione dell’acino determinando un aumento nella 
cocnetrazione dei maggiori composti azotati, come azoto totale, 
aminoacidi totali, arginina, prolina e ammonio e di conseguenza sull’azoto 
assimilabile dai lieviti ( APA ).

Effetti dell’azoto su uve, fermentazione e vino – parte 2
La quantità e la qualità dell’APA influiscono sulla qualità del vino. Una carenza di APA 
nel mosto comporta una scarsa popolazione di lieviti, fermentazioni meno vigorose, 
con maggiori rischi di rallentamenti o arresti, maggiore produzione di tioli indesiderati 
( per esempio idrogeno solforato ) e alcoli amilici e bassa produzione di esteri e acidi 
grassi a lunga catena. 

Al contrario un’ampia disponibilità di APA nel mosto determina un aumento della 
biomassa dei lieviti, del vigore fermentativo e della produzione di calore nell’unità di 
tempo; accresce la formazione di etil acetato, di acido acetico e acidità volatile. 

Ad un’elevata disponibilità di azoto assimilabile nel mosto si associano anche problemi 
d’instabilità proteica, maggiori concentrazioni di urea, etil carbammato e ammine 
biogene, altre a un incremento nella stabilità microbica, nel rischio di difetti legati a 
infezioni di botrite e all’evoluzione del carattere di invecchiamento atipico . Le quantità
intermedie di APA nel mosto garantiscono il miglior equilibrio tra sostanze chimiche 
desiderate e indesiderate e gli attributi sensoriali del vino.
( da Bell, S.J.and Henschke P. (2005)- Implications of nitrogen nutrition fro grapes, fermentation and wine. 
Australian Journal of Grape and Wine Research, 11 (3) 242-295 ).



Seminario Haifa sulla Vite da Vino “… dalla barbatella al bicchiere di vino!...“

Sostenibilità Nutrizionale (Idrica e Minerale) del Vigneto, Nutrigation 17

IL  RUOLO DELIL  RUOLO DEL

KK
POTASSIOPOTASSIO

Il Potassio Agisce In Diversi Modi

ATTIVA MOLTI SISTEMI ENZIMATICI

REGOLA APERTURA STOMI

MANTIENE TURGORE CELLULARE

ESSENZIALE FOTOSINTESI E CARBOIDRATI

COSTRUISCE CELLULOSA

PRODUCE ENERGIA DA CARBOIDRATI

AIUTA TRASLOCAZIONE DEGLI ZUCCHERI
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PRODUCE ABBONDANZA DI AMIDO

AUMENTA PROTEINE

AUMENTA  SVILUPPO RADICALE

AUMENTA  RESISTENZA ALLA SICCITA’

AUMENTA RESISTENZA AL FREDDO INVERNALE

CONTRIBUISCE  INDIRETTAMENTE NELLA PREVENZIONE MALATTIE

AUMENTA  GRADO ZUCCHERINO e AROMI

Il Potassio Agisce In Diversi Modi

POTASSIO

Interviene nei processi di: Sintesi delle proteine

Metabolismo degli Zuccheri,  sintesi e accumulo dell’amido

Regolazione della traspirazione e dell’attività fotosintetica

Migliora la qualità del vino (aromi, finezza)

disseccamenti fogliari carenza di magnesio
sensibilità alla siccità (correl. + K vs turgore cellul) disseccamento del rachide

scarsa qualità riduzione dell’acidità

in caso di CARENZA determina in caso di  ECCESSO determina

ridotta lignificazione

Migrazione degli zuccheri (*)

(*) Precoci  arrossamenti  per  accumulo di  antociani quale 
conseguenza  di scarsa  migrazione  degli  zuccheri 
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Ottimale      
assorbimento dell’acqua

Inadeguato 
assorbimento dell’acqua
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Potassio, indispensabile per la qualità
Il potassio gioca un ruolo fondamentale nella fisiologia della pianta, 
intervenendo nella regolazione del bilancio idrico cellulare e dei flussi nei 
vasi legnosi e liberiani, regolando  la traspirazione e l’apertura stomatica, 
partecipando alla sintesi di proteine e amidi e infine all’attivazione di 
alcuni sistemi enzimatici. 

Influenza in modo diretto le caratteristiche qualitative dell’uva : ha riflessi 
positivi sul profilo aromatico e sul sapore, migliora la serbevolezza e 
aumenta il titolo zuccherino. La carenza di potassio si manifesta durante 
l’estate con l’arrossamento delle foglie nei vitigni a bacca rossa e 
l’ingiallimento in quelli a bacca bianca …

( da M.Fregoni ).

Potassio
L’Elemento

della Qualità
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(Da D.Porro)

Il Metabolismo dell’ammonio richiede saccarosio
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Siamo sicuri che il nostro terreno Siamo sicuri che il nostro terreno 
sia ben dotato in potassio e chesia ben dotato in potassio e che

sia realmente assimilabile ?sia realmente assimilabile ?
Il terreno si impoverisce non Il terreno si impoverisce non 
concimando con potassio ?concimando con potassio ?
Ma Ma èè proprio importante proprio importante 
il potassio per le colture ?il potassio per le colture ?

Quale Quale èè il concime potassico il concime potassico 
pipiùù conveniente ?conveniente ?
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fissatoreticolare

K+

K+K+ K+ K+ K+ K+ K+ K+ K+

K+

K+

K+

K+

K+

K+

K+

K+

K+

Colloidi Argillosi

Cariche 
negative 

prevalenti

1 - 2 %
del K nel Suolo è

assimilabile, forme solubili e 

scambiabili; 98 - 99 %

del K nel Suolo 

NON è assimilabile

per le Piante, 

forme fissate e reticolari.
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Capacità di Scambio Cationica
CSC di un terreno

S = (Ca++ + Mg++ + K+ + Na+)


CSC (T) = Somma Basi + Acidità di Scambio


(H+ + Al+++)

Quando un terreno ha il pH > 6,5 o il calcare totale > 5% la quantità di 
acidità di Scambio è trascurabile e la valutazione delle concentrazioni 
delle singole basi si può fare sulla CSC (T); la concentrazione in % 
delle singole basi deve essere fatta in me/100g e non in ppm.

ppm me/100g
•K ppm x 0,00256

•Mg ppm x 0,00823
•Calcio ppm 0,00499

me/100g   ppm
•K me/100g x 391,0

•Mg me/100g x 121,5
•Calcio me/100g x 200,4

Terreno Dotazione
 

K Mg Ca
     

Sabbioso Insufficiente < 30 < 10 < 200 
CSC ~5 me/100g  Sufficiente 30÷60 10÷25 200÷500 
 Elevata 60÷100 25÷60 500÷800 
 Molto elevata > 100 > 60 > 800 
     
     

Medio Insufficiente < 100 < 40 < 1.000 
Impasto Sufficiente 100÷175 40÷80 1.000÷1.600 
CSC ~15 me/100g  Elevata 175÷300 80÷180 1.600÷2.400 
 Molto elevata > 300 > 180 > 2.400 
     
     

Argilloso Insufficiente < 150 < 60 < 2.000 
CSC ~25 me/100g  Sufficiente 150÷300 60÷120 2.000÷3.000 
 Elevata 300÷500 120÷300 3.000÷4.000 
 Molto elevata > 500 > 300 > 4.000 
     

 

Dotazione del Terreno (da Dotazione del Terreno (da SolisSolis BulletinBulletin F.A.O.)F.A.O.)
in Potassio, Magnesio e Calcio scambiabiliin Potassio, Magnesio e Calcio scambiabili (ppm)(ppm)
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Griglie interpretative per valutare 
la dotazione del terreno in basi scambiabili

Basi di Scambio Soglia di sufficienza
in % sulla somma delle basi (S) 

Calcio Ca++ 70÷85
Magnesio Mg++ 7÷10
Potassio K+ 2,5÷5
 

Rapporto in me/100g
fra le Basi di Scambio

Valutazione

Mg/K > 5 Carenza in potassio
Ca/Mg > 10 Carenza in magnesio

K/Mg > 1 Carenza in magnesio
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Fabbisogno idrico 
( nutrizione idrica ) 

della Vite
Quando e finalità
fisionutrizionali

Prima del Prima del germogliamentogermogliamento
BEFORE BUDBURSTBEFORE BUDBURST

Normalmente la pioggia è comune durante la 
stagione primaverile, ma negli ultimi anni si è
verificato il contrario. Una buona riserva idrica 
primaverile è un ottimo presupposto per il 
germogliamento . 

Mancanza d'acqua può portare all’essiccazione 
della gemma (gemme cieche) insieme con 
difficoltà di crescita vegetativa e della radice.

Da G. Da G. BigotBigot –– PerleuvePerleuve SrlSrl
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GermogliamentoGermogliamento -- fioriturafioritura
BUDBURSTBUDBURST--FLOWERINGFLOWERING

Fabbisogno di acqua di circa il 14%.

Fase Critica :  determinazione del potenziale produttivo
Lo stress idrico / eccessivo dovrebbe essere evitato al 

fine di controllare la crescita vegetativa

No stress idrico durante la fioritura  / allegagione

Da G. Da G. BigotBigot –– PerleuvePerleuve SrlSrl

AllegagioneAllegagione -- invaiaturainvaiatura
FRUITSETFRUITSET--VERAISONVERAISON

Fabbisogno di acqua di circa il 35%.
Deficit di acqua è utile per regolare la crescita delle 

bacche e ridurre la crescita della vegetazione.

Evitare lo stress eccessivo di acqua durante il primo 
periodo, dal momento che l'attività fotosintetica è

necessaria per costruire gli zuccheri:
- allegagione e riduzione della resa

Da G. Da G. BigotBigot –– PerleuvePerleuve SrlSrl
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InvaiaturaInvaiatura -- vendemmiavendemmia
VERAISONVERAISON--HARVESTHARVEST

Fabbisogno di acqua di circa il 35%.
Lo stress idrico è stato dimostrato essere positivo per 
le uve rosse (composti fenolici), ma non per i bianchi, 

soprattutto per quelli destinati ai vini spumanti.
Composti aromatici freschi e floreali aumentano con 

regimi idrici non deficitari

Da G. Da G. BigotBigot –– PerleuvePerleuve SrlSrl

Post Post -- vendemmiavendemmia
POSTPOST--HARVESTHARVEST

Fabbisogno idrico del 14%.

L’acqua è importante per avere un lungo periodo di 
attività fotosintetica accumulo degli amidi nel 

legno permanente

Da G. Da G. BigotBigot –– PerleuvePerleuve SrlSrl
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Distribuzione fabbisogno idrico

Germogliamento – fioritura = 14%

Allegagione – invaiatura = 35 %

Invaiatura – raccolta = 35%

Post raccolta = 14%
Da G. Bigot – Perleuve Srl

L’IRRIGAZIONE PASSATO E PRESENTE

• Scorrimento: Velo liquido scorre continuamente su tutta la 
superficie del terreno durante le adacquate

• Irrigazione a pioggia: Irrorazione di tutto il sistema suolo-pianta 
con attrezzature che simulano la pioggia naturale; si distinguono:
 Impianti fissi
Macchine semoventi per aspersione soprachioma
Macchine semoventi per aspersione sottochioma

• Microaspersione sottochioma: Erogazione mediante 
microspruzzatore su tutta o parte della superficie del terreno

• Irrigazione a goccia: Erogazione mediante gocciolatori, l’acqua 
viene localizzata sulla fila di coltivazione
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Tabella di sintesi comparativa fra 
Sistemi Irrigui

METODO 
IRRIGUO

POTENZE 
IMPIEGATE

PRESSIONI DI
ESERCIZIO

EFFICIENZA 
IRRIGUA

MANODOPERA 
DI GESTIONE

COSTI DI
ESERCIZIO 
ENERGIA

COSTI DI
IMPIANTO

IRRIGAZIONE DI
SOCCORSO

SCORRIMENTO MEDIE BASSE BASSA ALTA MEDI BASSI SI

IMPIANTO A 
PIOGGIA FISSO MEDIE MEDIE MEDIA BASSA MEDI MEDIO-ALTI SI

ROTOLONE 
(SOPRA 

CHIOMA)
ALTE ALTE MEDIA MEDIO-ALTA ALTI MEDIO-BASSI SI

ROTOLONE 
(SOTTO 

CHIOMA)
MEDIE MEDIE MEDIA MEDIO-ALTA MEDIO-ALTI MEDIO-BASSI SI

MICRO 
ASPERSIONE BASSE BASSE ALTA BASSA BASSI MEDIO-ALTI SI

GOCCIA BASSE BASSE ALTA BASSA BASSI MEDIO-BASSI NO

Costi e consumi a ettaro di diversi sistemi di 
irrigazione (ipotesi di una azienda di 10 ha di 
superficie irrigabile/ coltivata, corpo unico con 
approvvigionamento idrico tramite pozzo con 
pompa elettrica e senza limitazione 
nell’approvvigionamento idrico, sistema di 
filtraggio idrociclone più dischi manuale; nella 
tabella i costi di manodopera per la 
realizzazione non sono esplicitati)

CONFRONTO TECNICO ECONOMICO
Da IL CORRIERE VINICOLO - Diego Tomasi - Federica Gaiotti
Centro di ricerca per la viticoltura - Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in 
agricoltura, Conegliano (Tv)
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CONFRONTO TECNICO ECONOMICO
Da IL CORRIERE VINICOLO - Diego Tomasi - Federica Gaiotti
Centro di ricerca per la viticoltura - Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in 
agricoltura, Conegliano (Tv)

Il sistema di irrigazione tecnologicamente più avanzato, 
affidabile, preciso ed efficiente è l’irrigazione a goccia e in 
misura ancora superiore la Subirrigazione a goccia “SDI 
(Subsurface drip irrigation)”.

Adatto per qualsiasi terreno
Alta efficienza irrigua
Basse richiesta energetica
Bassa richiesta di manodopera
Permette la fertirrigazione
Possibilità di controllo delle fasi vegeto-produttive
Possibilità di automazione del sistema

PERCHE’ IRRIGARE A GOCCIA ?
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EFFETTO DEL TIPO DI IRRIGAZIONE SULLE RADICIEFFETTO DEL TIPO DI IRRIGAZIONE SULLE RADICI

IRRIGAZIONE A GOCCIA

 CONCENTRAZIONE DELL’APPARATO 
RADICALE ALL’INTERNO DEL VOLUME 
BAGNATO

 APPARATO RADICALE MOLTO EFFICIENTE

IRRIGAZIONE A PIOGGIA

 APPARATO RADICALE DIFFUSO E 
FASCICOLATO 

 APPARATO RADICALE MENO EFFICIENTE

Ala Gocciolante

PRATICARE UNA CORRETTA IRRIGAZIONEPRATICARE UNA CORRETTA IRRIGAZIONE

scarsa irrigazione

eccessiva irrigazione

corretta irrigazione



Seminario Haifa sulla Vite da Vino “… dalla barbatella al bicchiere di vino!...“

Sostenibilità Nutrizionale (Idrica e Minerale) del Vigneto, Nutrigation 33

Distribuzione dell’acqua dopo 10 ore con 1 ora di irrigazione

Irrigazione superficiale o  sub-irrigazione?

Sub-irrigazione Superficiale Differenza

Raggio 0,36 m 0,40 m -10%
Area 1,629 m2 1,005 m2 62%

Volume 0,195 m3 0,134 m3 46%

Principali elementi dell’impianto di microirrigazione 
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SCHEMA DELL’IMPIANTO - POMPAGGIO
•Pressione di esercizio tra 2 e 4 bar

•Fonte idrica indifferente

•Fonte energetica indifferente

•Dipendente dalla natura dell’acqua (grado: 130 micron)
SCHEMA DELL’IMPIANTO - FILTRAZIONE
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Rete Distributiva : Materiale plastico; 
opportunamente dimensionate per garantire la 
massima uniformità di distribuzione in ogni punto 
dell’impianto

SCHEMA DELL’IMPIANTO – RETE 
DISTRIBUTIVA ED EROGATORI

Spaziatura e portata calibrate sulle 
esigenze idrauliche impiantistiche 

Spaziatura e portata calibrate sulle 
caratteristiche del sistema suolo-
pianta

Accorgimenti tecnici idonei a 
prevenire occlusioni nel caso di 
“SDI” (sistema antifone, valvole 
sfiato, anti intrusione radici, ecc)

Approcci per definire il momento ottimale 
per fare irrigazione

Metodi senza misure sulla vite – calcolo del 
bilancio idrico in base ai parametri 

idropedologici del terreno ed utilizzo dei 
coefficienti colturali

Metodi con misure dirette sulla vite –
impiego della camera a pressione per 

definire il potenziale idrico fogliare
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Triangolo 
tessiturale per 

definire le 
Classi 

Tessiturali di un 
terreno

SABBIOSO
ARGILLOSO

Formazione della zona di bagnatura in base 
alla tessitura del terreno
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Parametri idropedologici di un terreno in funzioni 
delle classi tessiturali ( da Tombesi, modificata )

Parametri idropedologici di un terreno in funzioni 
della tessitura di un terreno
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Profilo dell’umidità di un terreno  medio 
impasto irrigato con gocciolatori da 4 litri/ora.
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ETP = Kp ⋅ E

ETE = ETP x Kc

Calcolo del Fabbisogno IdricoCalcolo del Fabbisogno Idrico

ETP = Evapotraspirazione potenziale
E = Evaporazione da Evaporimetro  (“Classe A” Pan)
(Kp = Coefficiente dell’evaporimetro = 0,80)

ETE = Evapotraspirazione Effettiva
Kc = Coefficiente colturale

COEFFICIENTI COLTURALI   COEFFICIENTI COLTURALI   
KcKc
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FORMULA PER LA DETERMINAZIONE DELLA FORMULA PER LA DETERMINAZIONE DELLA 
PORTATA IDRAULICA PORTATA IDRAULICA DIDI UN SETTORE (UN SETTORE (QQsettsett))

((QQsettsett) = () = (SUPsett / / Dfile / / Dgocc) x ) x Qgocc

SUPsett = Superficie del settore (m2)

Dfile = Distanza tra le ali gocciolanti (m)

Dgocc = Distanza tra i gocciolatori (m)

Qgocc = Portata del gocciolatore (l/h)

Dove:

ESEMPIO ESEMPIO DIDI CALCOLO DELLA PORTATA CALCOLO DELLA PORTATA DIDI UN SETORE UN SETORE ((QQsettsett))

1,80 m

0,60 m

collettore

ali gocciolanti

Dati:

Superficie del settore = 1,4 ha = 14.000 m2

Distanza tra le ali gocciolanti = 1,80 m

Distanza tra i gocciolatori = 0,60 m

Portata del gocciolatore = 1,6 l/h

Calcolo:

(14.000 m2/ 1,80 m/ 0,60 m) x 1,6 l/h = 20.740 l/h = 20,74 m3/h
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PORTATA PORTATA DIDI ASPIRAZIONE IN l/h DELLA POMPA ASPIRAZIONE IN l/h DELLA POMPA 
DIDI FERTIRRIGAZIONE (FERTIRRIGAZIONE (QPQPfertfert))

La portata della pompa di fertirrigazione viene data generalmente dal 
costruttore. 

Questa può variare al variare della portata e della pressione di esercizio.

Per tale motivo è preferibile effettuare un prova di portata al secchio.

•Riempire un secchio o un recipiente di volume (l) noto  

•Cronometrare il tempo (min) necessario ad aspirare la portata nota

•Rapportarlo in litri per ora secondo il seguente calcolo:

volume nota x 60min
Portata asp. pompa fert. = 

Tempo aspir.

IRRIGAZIONI TECNICHEIRRIGAZIONI TECNICHE

Viene definita Viene definita ““Irrigazione tecnicaIrrigazione tecnica”” quellquell’’irrigazione che viene irrigazione che viene 
effettuata al solo scopo di distribuire il concime in effettuata al solo scopo di distribuire il concime in fertirrigazionefertirrigazione..

Una “Irrigazione tecnica” può essere necessaria nelle seguenti 
circostanze:

• su di una coltura in cui il momento di fabbisogno irriguo non  
coincide con il momento del fabbisogno nutrizionale (es. vite)

• in presenza di precipitazioni piovose  dove è preferibile evitare 
l’apporto di acqua di irrigazione, ma si abbia la necessità di effettuare 
la fertirrigazione. 

Pertanto in tali situazione è di fondamentale importanza conoscere il 
volume preciso di acqua che andiamo a restituire alla coltura con questo 
tipo di intervento.
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ACQUA 
“PRIMA” (AP)

ACQUA 
“DOPO” (AD)

INIEZIONE DELLA 
SOLUZIONE (VolMinS)

MODALITA’ DI INIEZIONE DEI FERTILIZZANTIMODALITA’ DI INIEZIONE DEI FERTILIZZANTI

ACQUA “PRIMA”: tempo necessario affinché il gocciolatore più lontano 
dall’ingresso dell’acqua entri in pressione (misurare praticamente)

INIEZIONE DELLA SOLUZIONE: tempo calcolato precedentemente

ACQUA “DOPO”: tempo necessario affinché l’ultima molecola di soluto 
venga espulsa dall’impianto. Sperimentalmente uguale a  3 volte “acqua 
prima”.

IRRIGAZIONI TECNICHEIRRIGAZIONI TECNICHE


